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La Carità non va in ferie

“Non è via più diritta, più breve, più infallibile 
per farci santi che la via della carità. 

La maniera più sicura di salvare noi stessi 
è quella di salvare gli altri”.

								        SdD don Angelo Lolli
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VITA
IN FAMIGLIA

Sono saliti al cielo

Ricordiamo con sincero affetto e commozione il carissimo dott. Walter Alberani, 
tornato alla Casa del Padre, nel giorno della festa di SS. Pietro e Paolo.
Conosciuto da tutti e ricercato per la prodigiosa pazienza nell’approccio con i più 
piccoli, ha prestato servizio presso il nostro Ambulatorio S. Teresa per tanti anni.
Era grande conoscitore del Medico Santo Giuseppe Moscati e ne venerava l’alta 
figura morale, portando con sé, di ambulatorio in ambulatorio, dove svolgeva il suo 
lavoro, la sua immagine. 
Sempre disponibile, di animo gentile e garbato. Pronto ad alleviare le sofferenze di 

chi gli si rivolgeva, aveva il carisma dell’ascolto.
Con grande competenza, testimoniava, con gli atteggiamenti e le premure il suo desiderio di fare del 
bene, era un uomo straordinario, di grandissima umanità, per tutti. 
Ringraziamo il Signore per il dono di Walter, il nostro Walter: ti accoglieva e ti guariva, con lo sguardo 
e il sorriso. 

Don Enea Paganotto, 
61 anni da sacerdote tra altare e confessionale
Domenica 3 luglio è salito alla casa del Padre don 
Enea Paganotto, 87 anni, canonico della Cattedrale. 
Aveva festeggiato l’anno scorso il 60esimo di ordi-
nazione sacerdotale.
Non c’era estate o inverno, impegno o contrat-
tempo, per lui: ogni mattina alle 9, esattamente dal 
1989, nella cappella di San Giuseppe in Duomo, 
don Enea aveva un appuntamento fisso: quello con 
la Messa e con i fedeli. Sembrava quasi danzare, 
con l’immancabile talare, quando entrava in Catte-
drale diretto a quell’incontro quotidiano con il Si-
gnore e la sua gente. Una fedeltà e una costanza 
memorabili.
Originario di Pressana (Verona), dove è nato il 6 ot-
tobre del 1935, era stato ordinato presbitero il 29 
giugno del 1961 da monsignor Salvatore Baldassar-
ri.
Era canonico della Cattedrale, dove oltre a celebra-
re la messa feriale mattutina, era anche confessore. 
Ha prestato servizio, sempre per la celebrazione 
delle Messe, anche in altre parrocchie, in partico-
lare a San Biagio. Ma la maggior parte della sua vo-
cazione l’ha spesa in Seminario come bibliotecario.
L’arcivescovo di Ravenna-Cervia, monsignor Loren-
zo Ghizzoni, e tutto il presbiterio, rendono grazie 
per la testimonianza della sua vita e vocazione, affi-
dandolo alla misericordia di Dio, nella certezza della 
Vita eterna.

Don Paolo Trentini: un educatore nato
È il ritratto emerso con più forza ai funerali svoltosi 
lunedi 4 luglio nella chiesa di Santa Teresa, di don 
Paolo Trentini, morto venerdì primo luglio all’ospe-
dale di Ravenna. 
“Uno dei decani del nostro clero”, così l’ha definito 
l’arcivescovo di Ravenna-Cervia, monsignor Loren-
zo Ghizzoni, che ha celebrato le esequie assieme a 
diversi confratelli (tra essi don Giuseppe Negretto 
e don Alberto Graziani, suoi amici personali), “dal-

la curiosità intellettuale e spirituale che lo teneva 
sempre attivo”.
Don Paolo stava per festeggiare il 65esimo di or-
dinazione sacerdotale e a settembre avrebbe com-
piuto 90 anni. È stato direttore del Centro di for-
mazione professionale Opera diocesana Giovanni 
XXIII di Piangipane per oltre 50 anni e parroco di 
Sant’Antonio per quasi 20. È stato anche rettore del 
Seminario di Ravenna tra il 1968 e il 1974.
“Amante della giustizia personale e sociale – ha pro-
seguito mons. Ghizzoni –, e spesso capace di slanci 
per il cambiamento. Sono tanti i ragazzi che ha aiu-
tato e difeso nell’Opera diocesana Giovanni XXIII”. 
Tra i ricordi tracciati al termine della celebrazione, 
quelli dei ragazzi e collaboratori del centro profes-
sionale di Piangipane. “è stato un uomo di grande 
fede e umanità – ha detto Romeo Petrone, per 20 
anni suo collaboratore -. Aveva un grande spirito di 
sacrificio, con il quale aiutava tutti i ragazzi, ma so-
prattutto chi aveva maggior difficoltà. Un pensiero 
visionario, il suo, e progetti che hanno anticipato i 
tempi”. “Sono stato uno dei primi ragazzi ad essere 
ospitato nel convitto – ha aggiunto un altro ex stu-
dente di origini albanesi in una testimonianza let-
ta dal diacono Andrea Fiammenghi -. Don Paolo è 
stato una persona tenace. Per noi era un padre, un 
nonno, una persona che non riuscirò mai a ringra-
ziare abbastanza: ci ha insegnato la forza e l’amore 
verso il prossimo”. 
Ringraziamo il Signore per la vita di don Paolo e per 
la sua opera e al Signore lo affidiamo. 

Don Enea Don Paolo
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La pagina
del direttore

“......Il Figlio dell’Uomo non ha 
dove posare il capo.....”

Sono trascorsi già 3 anni da quando mi è stato 
affidato il titolo e l’incarico di Direttore dell’O-
pera di Santa Teresa del Bambino Gesù.
Da quel giorno mi sento in ogni momento in 
compagnia di un carico grande di fede e di 
azioni, che qui hanno circolato e stanno cir-
colando da quasi un secolo, un tesoro grande 
che merita rispetto, stima e rinnovato coinvol-
gimento.
In contemporanea, in ogni momento, vedo 
arrivare tante novità, spesso non cercate, ma 
non evitabili che mi interpellano in modo al-
quanto incalzante e che comunque esigono ri-
sposte immediate sia operative sia di indirizzo 
dell’opera, e sia di mentalità. 
Ogni giorno, con l’espressione degli antichi 
marinai, siamo fra Scilla e Cariddi, ma alimento 
la serenità, sia personale, e per quanto possibi-
le anche dei miei collaboratori, con la bellissi-
ma frase che Gesù pronunciò all’esordio della 
sua vita pubblica: “Gli uccelli hanno i loro nidi, 
le volpi hanno le loro tane, ma il Figlio dell’Uo-
mo non ha dove posare il capo”.
Con queste parole, Gesù esordì in mezzo agli 
Apostoli e ai Discepoli, ed essi lo seguirono 
numerosi e convinti. 

Anche io ogni giorno mi propongo di essere 
fedele al Figlio dell’Uomo, a ciò che ci ha fi-
nora dato anche attraverso l’Opera S. Teresa, 
al suo amore immenso anche se non libero 
da sofferenze. Allo stesso tempo, ogni giorno 
tento di ascoltare e capire quale è lo spazio di 
Dio in questo nostro futuro, che ha in sé più 
di una preoccupazione, perché ogni giorno ci 
tengo a dare il mio contributo. Infatti, ci tengo 
ad essere costruttore di questo nostro tempo 
difficile. 
Vivo la scommessa quotidiana nelle mani di 
Dio; anche se riguardo alle varie vittorie, chi 
vivrà vedrà.
In me non può però tacere la seguente gio-
ia: Santa Teresa invecchia, si evolve ma non 
muore. I poveri di oggi (che purtroppo non 
scompaiono) continuano a bussare e qualcu-
no trova risposta; inoltre mi è fonte di gioia 
ogni volta che ho vicino una persona che ama 
e serve senza esserne obbligata; e prego per la 
continuità dell’Opera. 
Rivolgo un caloroso benvenuto a chi vuole vi-
vere, scommettere e pregare con me. 

don Alberto Graziani

Sono saliti al cielo:
il 12 luglio 2017 - Suor Rina Molducci 
consorella della Piccola Famiglia 
Sarà  celebrata la s.messa di suffragio 
Domenica 17 LUGLIO ALLE ORE 9,30

il 20 luglio 1991 - mons. Giovanni Zalambani
Primo successore del SDd don Angelo Lolli 
Direttore della nostra opera dal 1958 al 1988
Sarà  celebrata la S. Messa di suffragio 
Domenica 24 LUGL IO ALLE ORE 9,30

Il 28 luglio 2013
Sua Eminenza Rev.ma  Card. Mons. Ersilio Tonini
già Arcivescovo di Ravenna
Sarà  celebrata la S. Messa di suffragio 
Domenica 31 LUGLIO ALLE ORE 9,30

Importanti anniversari nella nostra Casa
Il 6 agosto 2011 - Mons. Matteo Solaroli
Direttore della nostra Opera dal 1988 al 2011
Sarà celebrata la S. Messa di suffragio 
Domenica 7 agosto alle ore 9,30 

infine

ricordiamo con profondo affetto 
il compleanno del nostro fondatore, 

SdD don Angelo Lolli, 
nato a ravenna il 21 agosto 1880 

a pochi passi dalla  parrocchia di San Biagio
da dove mosse i primi passi 

sia da bambino che da giovane cappellano
in aiuto all’arciprete di allora.

RINGRAZIAMO IL Signore per i suoi doni
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La pagina del servo di dio
don angelo lolli

La speranza è l’anima della vita umana.
Se il sole non illuminasse più la terra, l’esistenza 
quaggiù diventerebbe impossibile.
Eppure noi potremmo vivere piuttosto senza il 
sole che senza la speranza.
La speranza è essenziale alla nostra vita terre-
na, e il luogo da cui essa è decisamente bandi-
ta, non è più la terra, ma l’inferno. Questa vita 
si nutre, si mantiene di speranza, fino all’ultimo 
respiro, quello che ci fa vivere è la speranza.
La speranza è radicata nel cuore umano più di 
qualunque altro sentimento, essa è una neces-
sità della nostra natura. 
Essa è il nostro bisogno più profondo, più impe-
rioso, più costante, più universale. 

Vi sono due specie di speranza: la speranza 
umana che aspira ai beni del mondo e la spe-
ranza cristiana che aspira ai beni eterni dell’al-
tra vita. 
La speranza umana ha essa pure dei benefizi ed 
ha dei disinganni. 
I benefizi della speranza umana consistono nel 
fatto che essa esercita una grande influenza sui 
nostri dolori, sui nostri pensieri, sulle nostre at-

“Non lasciamoci rubare la speranza”
tività.
Sui nostri dolori versa un balsamo meraviglioso 
e li addolcisce. Che cosa è che dà la pazienza di 
resistere al male? È il pensiero che esso finirà: 
la speranza!
Fra tutte le passioni, la speranza è la più incan-
tevole. Essa ci mantiene, ci nutre, ci addolcisce 
tutte le amarezze della vita. E trattandosi delle 
sofferenze del cuore, dei disinganni più crudeli 
nelle agonie morali, la speranza è l’angelo del 
Getsemani, l’angelo Consolatore.
La speranza non ci aiuta solo nelle nostre pene, 
ma ci aiuta anche a pensare e volere, e per con-
seguenza ad agire. 
La speranza è l’anima di ogni nostro pensiero, 
di ogni nostro sentimento; è lo stimolo della 
volontà, la sostiene, la rialza nel suo cammino. 
Quando Dio promette, possiamo ben fidarci di 
Lui che è buono e onnipotente. Se noi ci fidia-
mo di lui, è perché la nostra confidenza ha il 
suo fondamento nella sua stessa natura. Non 
è egli il migliore dei padri e il più fedele degli 
amici?
Fidiamoci di Dio! 

Servo di Dio don Angelo Lolli 

Proseguiamo dunque nel no-
stro cammino quotidiano fa-
cendo nostra anche l’esorta-
zione di Papa Francesco: “Non 
lasciamoci rubare la speranza”. 
Non lasciamoci sopraffare dal-
le paure, dall’insicurezza, dalla 
perdita di speranza e di fiducia, 
che sembrano caratterizzare il 
sentire comune. 
Continuando nel solco di una 
carità che è cultura dell’acco-
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LA PAGINA DEL SERVO DI DIO
DON ANGELO LOLLI

glienza diventiamo capaci anche noi, come 
singoli, come Chiesa, come società, di farci 
afferrare, e afferrare a nostra volta, da colui 
che “affonda”: prima ancora di offrire solu-
zioni, offriamo prossimità e cura. È questa 
prossimità che scaccia i fantasmi e libera 
dalla paura noi e gli altri.
Grazie all’incontro quotidiano e personale 
che abbiamo con l’altro, soprattutto quando 
più fragile, e con l’Altro, possiamo essere te-
stimoni e sostenitori di uno sguardo positi-
vo, rassicurante e propositivo sul presente e 
sul futuro.

Sentiamoci spronati a guardare con occhi 
nuovi la nostra esistenza, soprattutto ora 
che è sottoposta a dura prova, e a guardarla 
attraverso gli occhi di Gesù, “l’autore della 
speranza”, affinché ci aiuti a superare questi 
giorni difficili, nella certezza che il buio si tra-
sformerà in luce.
Papa Francesco ha parlato tante volte di spe-
ranza, che definisce come “la più piccola del-
le virtù, ma la più forte. E la nostra speranza 
ha un volto: il volto del Signore risorto, che 
viene con grande potenza e gloria” (Mc 13, 

26). La speranza quindi non è qualcosa, ma 
qualcuno, proprio come esclama san Fran-
cesco nelle Lodi di Dio Altissimo: “Tu sei la 
nostra speranza”. Ed “Egli non abbandonerà 
tutti quelli che sperano in lui”.
“E’ la più umile delle tre virtù teologali, per-
ché rimane nascosta”, spiega Papa France-
sco: “La speranza è una virtù rischiosa, una 
virtù, come dice san Paolo, di un’ardente 
aspettativa verso la rivelazione del Figlio di 
Dio (Rm 8, 19). Non è un’illusione”. 
“E’ una virtù che non delude mai: se tu spe-
ri, mai sarai deluso”, è una virtù concreta, 
“di tutti i giorni perché è un incontro. E ogni 
volta che incontriamo Gesù nell’Eucarestia, 
nella preghiera, nel Vangelo, nei poveri, nella 
vita comunitaria, ogni volta diamo un passo 
in più verso questo incontro definitivo”. 
“La speranza ha bisogno di pazienza”, proprio 
come bisogna averne per veder crescere il 
grano di senape. È “la pazienza di sapere che 
noi seminiamo, ma è Dio a dare la crescita”. 
La speranza non è passivo ottimismo ma, al 
contrario, “è combattiva, con la tenacia di chi 
va verso una meta sicura”. 

S. V.
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vita in
famiglia

Hanno pensato alle nostre necessità:
Da Ravenna e provincia: 
Scarpone Franchina di Faenza – Petrolati Albertino – 
Ditta Venturi SRL di Russi -  Gordini Gabriella di Coti-
gnola – Borghi Giuliano di Faenza -  Casalini Servidei di 
Faenza – Melandri Domenico di Faenza – Costa Rober-
to – Fam. Tomasetti – Bratti Achille di Savio – Lusa 
Wanda di S. Agata sul Santerno – Vespignani Giuseppe 
di Casola Valsenio – Biserni Rosella -  Dal Monte Gior-
dano e Roberta – Donegaglia Pasqualina di Faenza – 
Farolfi Francesco di Castel Bolognese – Costa Ester di 
Alfonsine – Milazzo Filippo -  Verlicchi Maria Teresa di 
Mezzano – Cassandra Renato di Riolo Terme – Landi 
Carla di Cervia – Berardi Anna Maria di Bagnara di Ro-
magna – Pullini Marino – Bonini Rina Di Bella – Berardi 
De Zorzo Rosa di Faenza -  Golfarelli Milena di Cervia 
– Borlotto Luciano di S. Alberto – Sangiorgi Paola Oli-
vieri di Lugo – Bubani Paolo di Faenza – Foschini Paolo 
di Brisighella – Tamburini Giuseppe – Zaccherini Bruno 
di Bagnacavallo – Zaccherini Ernesta Zavoli di Bagnaca-
vallo – Piancastelli Maria di Fognano – Zama Bruno di 
Russi – Gieri Marco di Berlicetto – Baldini Cesare di 
S.Pancrazio – Cavalli Mazzoni di Barbiano – Cicognani 
Pier Gianni di Faenza – Catellini Claudio di Cotignola -  
Montanari Verdiana di S.Pietro in Campiano – Savorelli 
Laura e Fam. di Lugo -  Tazzari Sergio di Lugo – Emiliani 
Domenico di Faenza – Frega Franco di Pieve Cesato – 
Samore’ Liliana di Faenza – Sangiorgi Emidia di Faenza 
– Sirotti Pietro – Tronconi Maria Pia di S. Cassiano – Pe-
roni Giuseppina di Cotignola – Noferini Arnaldo – Neri 
Mario e Giuliana di Faenza – Montanari Ravaioli Anto-
nia – Gagliardi Floriano – Gorini Rino di Russi – Guardi-
gli Franco di S.Stefano – Minguzzi Giulia di Bagnacaval-
lo – Melandri Daniela e Arturo – Lolli Giorgio di Punta 
Marina – Piraccini Romano di Pisignano – Mazzotti 
Giorgio di Russi -  Dirani Anna di Villanova venna – Do-
nati Edo di Cotignola – Fagnocchi Giovanni di Cotigno-
la – Sante Fava di Russi – Foschini Paolo di Faenza – 
Dari Aldina di Castel Bolognese – Contarini Dino Itala 
Ravaglia – Caroli Fam. di Faenza – Calderoni Lauro di 
Santerno – Babini Oliver di S. Potito – Bracci Lorena di 
Bagnacavallo – Ancarani Rinda di Bagnacavallo – Fam. 
Arfelli – Agnoli Mario – Mecati Pia Anna e Bruna di 
Lugo – Montanari Giuseppe – Lan gazzini Maria di Ca-
stel Bolognese – Istituto Ghiselli – Isopo Giuseppe di 
Mandriole – Ferroni Deanna di Barbiano – Cicognani 
Anna Maria RA – Casmiro Angelico – Camerani Bruno 
di Russi – Boscolo Elena di s. Antonio – Benelli Alessan-
dro Irene – Babini Dino Costetti Giuliana di Godo – 
Minguzzi Fabio e Vitalina di Savarna – Mamma di Tom-
masetti Enrico di Alfonsine – Marangoni Valerio di 
Alfonsine – Martelli Luigi e Lina – Ghiberti Gianna – Ca-
merini Angela di Barbiano – Cagnetta Afra di Cervia – 
Montaguti e Samorè di Faenza – Edoardo Saccomandi 
di Bagnacavallo – Visani Anna Maria di Faenza – Versa-
ri Maria di Faenza – Timo Antonio e Monica – Turchetti 
Marina di Chiesuola -  Tesorieri Giovanna di Milano Ma-
rittima – Guerrini Daniela Resta di Solarolo -  Marin c/o 
Comunità di Pezzolo – Montanari Gasperina di Faenza 
– Pelliconi Egidio di Brisighella – Domenico e Giovanna 
di Faenza – Crescentini Natalina di S.Pietro in Vincoli – 
Venturi Anna Maria di Russi – Casadio Anna Rita di Fa-
enza – Quercioli Giuseppe di Pisignano – Lippi fam. di 
Savarna – Pini Attilio di Solarolo – Lolli Giuseppe di Ma-
rina – Zaccarini Ricilio di Solarolo – Polmonari Sangiorgi 
Anna di Castel Bolognese – Pierpaoli Paolo – Folli Dan-
te Baldini Luisa di Massa Lombarda – Tempioni Dome-
nico di Alfonsine – Fusconi Edera di S.Zaccaria – Malva-
si Mario – Armuzzi Bruno di Cervia – Conti Sante di 

Errano – Vicchi Alba di Ghibullo -  Soprani Laila di S. 
Pietro in Campiano – Lobietti Carlo – Biguzzi Mirna di 
Cervia – Galletti Boston Ditta di Faenza – Valbonesi Va-
leriana di Piangipane -  Medri Laura di Cervia – Alfonso 
Antonia – Tredozi Giuliana di Faenza -  Bassetti Paola di 
Brisighella – Moschetti Dorina – Leoni Calderoni Car-
men di Fognano – Marchetti Fam. – Leoni Fam. di Alfon-
sine – Ettore Rubboli – Giannella Adriana e Olga – Fam.  
Orecchia di Lugo – Forlivesi Angela di Alfonsine -  Bat-
tistini Enrico di Castiglione di Cervia – Plazzi Luigia di 
Santerno – Ballardini Antonio e Giovanna di Fusignano 
– Franceschelli Giuseppe di Lugo – Cianfrani Santi – 
Galassi Stefani Clotilde di Massa Lombarda – Fontana 
Domenico di Bagnacavallo – Valenti Rita Conficconi di 
Russi – Silvagni Fam. di Granarolo – Francesconi Anna 
di Punta di Marina Terme – Lorenzi Emiliana – Cimatti 
Caciotta Rina di Savio – Bratti Mafalda di Madonna 
dell’Albero -  Visani Giuseppe di Riolo Terme – Pinza 
Giandomenico – Vespignani Italo di Bizzuno – Godoli 
Anna di Castiglione di RA – Tartagni Laura di Mandriole 
– Celotti Sonia -  De Luca Guido – Frati Minori Conven-
tuali RA – Valenti Franco di Russi – Fam. Foschini di San 
Savino -  Cantagalli Michele e Pederzoli Luana di Faenza 
– Sbaraglia Sonia Sandra – Zama Marta di Faenza – 
Rossi Fedalma di Classe – Bratti Achile di Savio – Gog-
gioli Giovanni di Faenza -  Bandini Gemma di Faenza – 
Boschi Giuseppe di Faenza – Samorì Domenico di 
Faenza – Enrico Pironi di Russi – Giovannini A.Maria e 
Pratelli Francesco di Bagnara di Romagna – Scardovi 
Venere di Bagnacavallo – Tampieri dr. Paolo, Rinaldi Ce-
roni Antonietta di Lugo -  Gaudenzi Silverio e Arnoffi 
M.Teresa per Assoc. Cad.e Disp.in guerra – Pasquini 
Giuseppe e Rambelli A. Maria di Bagnacavallo -  Morini 
Massimo di Cotignola – Lacchini Giovanni di Faenza – 
Tazzari Luigi di Bagnacavallo – De Lorenzi Ugo e Marica 
– Bandini Mimmo e Marisa di Faenza – Garavini Giulia-
no – Golfari Claudio – Pezzi Giovanni di Faenza – Sola-
roli Germana di S. Alberto -  Merendi Imerio di Faenza 
– Nasser Peter Paul – Gattelli Luciano di S. Pietro in 
Trento - Guerrini Paolino – Bezzi Monica – Galdelli Giu-
lio – Garavini Dario di Fusignano – Venturini Vincenzo 
di Lugo – Tozzola Giuseppe di Brisighella – Graziani 
Chiara di Castel Bolognese – Dalla Casa Giovanni venna 
– Varani Cavini di Barbiano – Bruna Buccella – Arman-
do Ballardini di Russi – Piero Marziali di Faenza – Papi 
Aldo di Bagnacavallo – Martuzzi Ireneo di Bagnacavallo 
– Martuzzi Renato di Godo – Rava Ugo di Bagnacavallo 
– Golfarelli Milena di Cervia – Rozera Elisabetta di Fa-
enza – Giannini Franca di Solarolo – Caravita Gregorio 
e Lora – Giuliani Antonella di Massa Lombarda – Poca-
terra Claudio e Barichello Gabriella di Porto Fuori per 
Camminiamo insieme Onlus, per la distribuzione pasti 
-  Lombardi Federico – Sbrighi Renzo di Castiglione – 
Mazzoni Ugo di Faenza – Zanotti Mauro – Cavini Rinal-
do di Barbiano – Gatta Brunella di Russi – Missiroli Vin-
cenzo e Lazzaro di Russi – Donegaglia Pasqualina di 
Faenza – Butti Giovanna di Santerno – Orecchia di Lugo 
– Magrini Mario di Castel Bolognese – Corradossi Quin-
tilio di Bizzuno – Drei Diva di Faenza – Bentivogli Fran-
ca Angeli di Faenza – Zattini Sesto di Traversara – Rava-
glia Maria Antonia di Glorie di Bagnacavallo – Contarini 
Adolfo di Bagnacavallo – Di Silvio Alfero Silvia – Pasi 
Gian Pietro – Cavina Augusta di  Castel Bolognese – 
Calderoni Marina di Villanova di Bagnacavallo – Fiuma-
na Gino e Nicoletta - De Carlo Alfonso – Falcone Davi-
de di Pieve Ponte – Savaioli Silvana Laura di Alfonsine 
– Tagliaferri Maria di Sarna di Faenza – Camerani Lidia 
di S. Pietro in Campiano – Garoni Mauro – Ferraguti 
Rina e Bruno di Cervia – Masotti Chiara di Castiglione 
di Ravenna – Milazzo Filippo – Bruni Vincenzo e Lucia-
na di Coccolia – Baldrati Laura e Glauco di Russi – Pero-
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22 maggio 2022 – Parrocchia di 
San Michele Arcangelo a Tredozio
Giornata di speciale rilevanza, vis-
suta nella chiesa festosa (festante) 
di Tredozio, dai quattro fortunati 
fedeli di Ravenna, (Don Maurizio, 
Suor Hervea, Suor Berlotte e l’au-
tista Roberto) benevolmente ac-
colti, tra le dolci colline romagno-

le, dal Parroco don Massimo Monti e dalla partecipazione 
gioiosa  di molti fedeli.
Due le celebrazioni Eucaristiche, officiate da don Maurizio, 
(intense, solenni, a tratti commoventi).
Dodici ministranti a servizio dell’altare, canti liturgici ben 
eseguiti, composta partecipazione dei fedeli (numerosi e 
generosi). Un bell’angolo di Romagna! Insperata! tutta da 
scoprire! 
E poi, un fraterno, (spassoso pranzo) in allegria.
Tanta cordialità a tutta prova, da parte dei fedeli, sensibilis-
simi! Indimenticata!, indimenticabile giornata!
Grazie, Tredozio!

5 giugno - Parrocchia di  San Biagio
Ringraziamo Don Alberto Graziani, nostro 
direttore e anche parroco della parrocchia 
di San Biagio per  avere invitato l’Opera di 
S. Teresa del Bambino Gesù alla Giornata 
della Carità, organizzata per dare sostegno 
alle attività caritative che attualmente l’O-
pera svolge e che ha in progetto per il futu-

ro più imminente. 
Come sempre i Parrocchiani si sono dimostrati generosi 
e hanno partecipato alle celebrazioni con raccoglimen-
to, prestando volentieri attenzione alle parole del nostro 
Vice Direttore e diacono della nostra Diocesi, Luciano Di 
Buò, che ha illustrato con la consueta chiarezza e incisività 
quanto l’Opera sta realizzando e ha in animo di realizzare 
nel tempo, al fine di dare risposte adeguate alle povertà e 
ai bisogni che ogni giorno ci interpellano e a cui si vorrebbe 
sempre dare ascolto e sollievo. 
Un grazie sincero anche ai sacerdoti che si sono avvicen-
dati nelle celebrazioni.

ni Giovanni di Faenza – Camagni Roberta di Pisignano 
– Sintoni – Fabbri Anna – Paganotto Don Enea – Morigi 
Valeria – Bellettini Ruggero di Alfonsine – Ghinassi don 
Gabriele Nativita’ - Di Maria Vergine SS.Ma di S.Maria 
in Fabriago – Valli Ricci Lidia di Faenza – Filipponi Augu-
sto di S. Martino in Gattara – Vespignani Dante di Faen-
za – Ballardini Giuseppe e Matteo di Fusignano – Dona-
ti Domenico di Cotignola – Bratti Achille di Savio 
– Suore Francescane Cristo Re di Faenza – Casadio Wil-
ma di Faenza – Cortesi Armando di Bagnacavallo – 
Quarneti Teresa di Solarolo - Minguzzi Gilberto di Al-
fonsine – Baldi Paola di Lugo – Biserni Rosella – Bondi 
Anna Maria di Russi - Gambi Margherita e Bonazza 
Marco – Padovani Germana di Pieve Cesato – Ghetti 
Marina di Mezzano – Cova Alberto di Faenza – Pezzi 
Catia.

da varie province 
Biondi Dino e Lorenza di Premilcuore - De Stefanis 
Sciolla Teresa di Porto Garibaldi FE – Clerico Adriana di 
Castiglione Torinese TO – Gandini Alberto e Sarti M.Ilda 
di Chiavari GE – Galli Cotignoli Marta di Conegliano 
TV – Domenichini Arnaldo di Sant’Andrea in Bagnolo 
FC – Monastero Carmelitane Scalze di Livorno – Cola 
Esterino di Ancona – Bendini Simona di Sasso Marconi 
BO – Baldi Maria Anna di Medicina BO – Tomasi Ing. 
Carlo di Parma PR - Rinaldi Maria Luisa di Portomag-
giore FE – Biasini Riccardo di San Giorgio di Cesena FC 
– Molari Pietro di Montiano FC – Bruni Federica di Por-
tomaggiore FE – Stefanini Ceschi Vittoria di S’Angelo di 
Gatteo FC - Tamanti di Cesena  FC – Zanuccoli Gilberto 
di Cesenatico FC – Nieri Niero di San Lazzaro di Savena 
BO – Meroni Don Romano Casa Parrocchiale di Sesona 
di Vergiate VA – Sgarbi Gianluca di Ferrara FE – Andre-
atta Giacomo di Bedollo TN – Pizzolotti  Annamaria di 
Ferrara FE – Nolfi Marisa di Fano PU – Bernabe’ Franco 
di Rimini – Vincenzi Andrea di Cesenatico – Amaducci 
Bruno di Meldola FC – Barichello Bruno e Severina di 
Solbiate Arno VA – Campana Teresa di San Vittore FC – 
Ceriani Giuliana di Fiorenzuola D’Arda PC

Sante Messe Perpetue:
da Ravenna e provincia:
Pinzi Giuliano per la cara Mamma Carla – Ivana Rossi 
per il carissimo Giovanni - Giunchi Valeriana per Vivi e 
Defunti della sua Famiglia – Castelvetro Casacci Wilma 
di Castiglione di Ravenna per Vivi e Defunti della sua 
Famiglia – Zama Stefano di Borgo Ragone per Vivi e De-
funti della sua Famiglia – Veronese Paola di Cervia per i 
cari genitori Cesare e Liliana – Rossi Gabriella  per Vivi 
e Defunti della sua Famiglia e amici – Dal Monte Novel-
la di Classe  per i Defunti della sua Famiglia – Mancini 
Giacomo di Ghibullo per i cari della sua Famiglia An-
gelo, Rina,  Elena e Anna – Zama Natale di Faenza per 
Giacomo e Teresa Lama – Vichi Olga di Porto Fuori per 
Vivi e Defunti della sua Famiglia – Minghetti Aldina di 
Mezzano per Pietro, Domenica, Argia, e Famiglia Min-
ghetti – Benelli Liana di Russi per Vivi e Defunti della 
Famiglia Benelli Baruzzi – Lugaresi Regazzi Gabriella di 
Cannuzzo per i Defunti della sua Famiglia – Costantino 
Carlo e Maria per Cinzia e Federico – Croci Loredana 
per Enrico e Ferriano – Benelli Rita e Rava Adriana per 
Benelli Sebastiano – Barichello Anna per Ettore Papa - 
Dall’ara Sanzio Daniele Tosi, tramite don Alberto – Gio-
vanna Caporossi – Babini Cesare di Faenza – Mazzetti 
Marta e Mazza Angelo di Piangipane per preghiere per 
la Pace - Croatti Guido Lombardi di Castiglione di Cer-
via - 
Ringraziamo di vero cuore la Signora Wanda Lusa di S. 
Agata sul Santerno, che ci ha donato una generosa of-
ferta per iscrivere alle Sante Messe Perpetue tutta la 

sua Famiglia, Vivi e Defunti. Come accade per tutti i 
nostri Benefattori che desiderano questa iscrizione, i 
cari della Signora Wanda – Viventi e Defunti – saran-
no ricordati e riceveranno preghiere nei primi lunedì di 
ogni mese (e questo avverrà per lunghi anni, secondo 
quanto stabilito dalle regole della nostra Diocesi), nella 
S. Messa, nei Rosari, nelle Adorazioni, e in tutti i mo-
menti di spiritualità della nostra Comunità religiosa. 

da altre province:
Famiglia Malzanini di Brescia per il carissimo Alberto 
– Gazzoni Patrizia di Cesena FC per Gasperoni Maria 
“sei sempre nei nostri cuori”- Rossi Sabrina di Cesena-
tico FC per un “ragazzo in difficoltà” - Marcon Zibordi 
Romana di Vittorio Veneto TV per Ines e Mario Zibordi 
- Versari Chioccini Teresa di Tredozio FC -
Nanni Resta Rolanda di  - Casalecchio di Reno BO – 
Stella Nadia e Bisacchi Maurizio di Cesenatico FC – 
Porcelli Antonio di La Spezia – Famiglia Padrone Luigi e 
signora di Puerto de Sagunto (Valencia - Spagna)
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donazioni, mediante bonifico, di contat-
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Per sostenere l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
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920 291 80 392


